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LA  CONDUITE  ïi\5  CLERGÉ   DANS    LA  POLITIQUE, 
L'INFLUENCE  INDUE 


ET   L  UNIVERSITÉ    LAVAL. 


13  SEPTEMBRE  1881. 


\M.\\ 


{Texle.) 

lllmo  e  Revmo  Signore, 

Questa  S.  Congregazioue  è  venuta  ad  apprendere  che 
in  cotesta  Provincia  alcuni  del  clero  e  del  ceto  secolare 
continuano  ad  ingerirsi  troppo  nelle  politiche  elezioni, 
profittando  sia  del  pulpito  sia  dei  giornali  e  di  altre  pro- 
uuzioni  pubbliche. 

E  pure  DOto  alla  siiddetta  S.  Congregazione  che 
qualche  Suffraganeo  di  V.  S.  cerca  ora  di  ricorrere  al 
Parlamento,  affînchè  sia  modificata  la  legge  délie  elezioni 
relativamente  alla  cosi  detta  inûuenza  indebita. 

Ora  per  quanto  concerne  il  primo  puiïlo,  mi  reco  a 
premura  di  ricordare  alla  S.  V.  che  già  fin  dall'anno 
1876  la  Congregazione  Suprema  del  8.  Uffizio  emano 
la  seguente  istruzione  : 

"  Deve  farsi  intendere  ai  Vescovi  del  Canada  che  la 
"  S.  Sede  riconosce  perfettamente  la  somma  gravita  dei 
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"  fatti  da  loro  riferiti,  essendo  specialmente  da  deplo- 
"  rarsi  lo  scapito  che  ne  soffre  Tautorità  del  clero  ed  il 
"  santo  ministero.  Percio  onde  riparare  a  tanti  danni, 
"  bisogna  sopratutto  estiparne  la  radiée.  Ora  la  caojione 
"  di  quanti  inconvenienti  vi  sono,  si  è  la  discordia  di 
"  quei  Vescovi  fra  di  loro,  si  rispetto  alla  questione  po- 
"  litica,  corne  intorno  ad  altre  questioni  agitatesi  testé 
"  nel  Canada.  Affinchè  dunque  si  ponga  modo  a  quelle 
"  si  increscevoli  dissenzioni,  sarà  necessario  che  quei 
"  Vescovi  di  concerto  con  Monsig.  Delegato  Aplico  in- 
"  viato  nel  Canada,  stabiliscano  tra  di  se  una  linea  di 
"  condotta  da  tenersi  uniformemente  da  tutti  e  singoli 
"  di  fronte  a  quei  partiti  politici. 

"  Altra  cagione  dei  rispettivi  inconvenienti,  si  è  l'in- 

"  gerirsi  troppo  quel  Clero  nelle  cose  politiche  metten- 

"  dosi  in  non  cale  purtroppo  la  prudenza  pastorale. 

"  Analogo  rimedio  a  siffatto  eccesso  di  zelo,  si  è  il  ricor- 

"  dare  a  quei  Vescovi  quanto  già  venue  loro  raccoman- 

"  dato  da  questa  Suprema  nella  feria  IV,  29  Luglio 

"  1874,  che  cioè  all'occorrenza  délie  politiche  elezioni 

"  si  attenessero  nel  consigliare  gli  elettori  a  quanto  tro  • 

"  vasi  determinato  nel  Sinodo  Provinciale  celebrato  nel 

"  1868.     Si  aggiungerà  che  la  Chiesa  nel  condannare  il 

"  liberalismo,  non  intende  colpire  tutti  e  singoli  i  par- 

"  titi  politici,  i  quali  per  avventura  si  chiamano  libérait, 

'*  riferendoâi  le  decisioni  délia  Chiesa  a  certi  errori 

**  opposti  alla  dottrina  cattolica,  non  ad  un  determi  lato 

"  qualsiasi  partito  politico,  e  quindi  fanno  maie  quanti 

"  senz'altro  dichiarano  esser  condannato  dalla  Chiesa 

*'  uno  dei  partiti  politici  nel  Canada,  quello  cioè  detto 

"  riformatore,  partito  già  appoggiato  caldamente  da 

"  alcuni  Vescovi  stessi. 

"  Finalmente  per  quello  che  riguarda  l'oggetto  prin- 
"  cipale  dei  proposti  dubbi,  quai  teraperamento  cioè  sia 
"  da  prendersi  rispetto  a  quei  cattolici,  i  quali  per  mo- 
"  tivo  di  pretesa  indebita  jpgerenza  del  Clero  nelle 
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"  elezioni  politiclie  ricorrono  al  tribunale  civile,  non  si 
"  puô  dare  in  proposito  una  regola  générale  a  quoi 
"  Vescovi,  6  quindi  spetterà  a  chi  ne  ha  Tufficio  provve- 
"  dere  nei  singoli  casi  alla  coscienza  di  chi  ne  fa  ricorsj, 
"  Provvedano  adunque  quel  Vescovi  a  quanto  è  neceis- 
"  sario,  onde  porre  in  salvo  l'onore  del  Clero,  aven  do 
"  cura  soprattutto  acciocchè  s'impedisca  al  possibile  il 
"  dover  comparire  persone  ecclesiastiche  innanzi  al  giii' 
"  dice  laico. 

"  Infine  si  esortino  quel  Vescovi  ad  osservare  rispello 
"  aile  cose  politiche  la  raassima  riservatezza,  special- 
"  mente  avuto  riguardo  al  pericolo  che  vi  ha  di  provo- 
"  care  a  fiera  guerra  contro  la  Chiesa  i  protestant!  già  in- 
"  quietatisi  e  adiratisi  contro  del  Clero  sotto  pretesto 
"  d'indebita  ingerenza  nelle  elezioni  politiche. 

"  Oltre  a  ci6  si  avverta  che  il  Clero  eviti  serapre  di 
"  nominare  le  persone  nel  pergamo,  molto  più  per  is- 
"  creditarle  alla  occazione  délie  elezioni,  e  che  non  si 
"  adopri  mai  l'influenza  del  ministero  ecclesiastico 
"  per  mire  particolari,  che  solo  quando  i  Candidati  po- 
♦*  trebbero  riuscire  nocivi  ai  veri  interessi  délia  Chiesa." 

In  conformità  di  taie  Istruzione  la  S.  V.  deve  far 
conoscere  senza  indugio  a  tutti  i  suoi  Suffraganei,  al 
Clero,  e  a  tutti  quelli  che  ci6  riguarda,  essere  mente  del 
S.  Padre  che  le  suddette  prescrizioni  del  S.  Ufïizio  siano 
rigorosamente  osservate. 

Per  quanto  poi  si  riferisce  al  secondo  punto  la  S.  V. 
dovrà  notificare  a  ciascuno  dei  Suffraganei  da  parte  di 
Sua  Santità  che  ciascuno  dei  Prelati  individualmente  si 
astenga  dal  promuovere  o  far  promuovere  sia  nel  Parla- 
mento  sia  nella  pubblica  stampa,  la  questione  sulla 
modificazione  délia  legge  riguardante  la  cosi  detta  in- 
fiuenza  indebita.  Che  se  venisse  un'  epoca,  in  cui  i 
Vescovi  riunitisi  tutti  insieme  giudicassero  essere  giunto 


il  tempo  opportune  di  fare  la  suindicata  domanda,  do- 
vranno  prima  ricorrere  a  questa  S.  Congregazione  per 
riceverne  le  analoghe  istruzioni. 

In  questa  intelligenza  prego  il  Signore  clie  Le  sia 
largo  d'ogni  bene. 

Roma  dalla  Propaganda  13  Settembre  1881. 

Di  V.  S., 

Affmo  per  servirla, 

(Sign.)     Giovanni  Caed.  Simeoni,  Prefetto. 
(*ubsign.)     I.  Masotti,  Segrio. 

Monsignor  Alessandro  Tachereau, 

Arcivescovo  di  Québec. 

Pour  copie  conforme, 

C.-A.  Collet,  ptre, 

Secrétaire  de  V Archidiocèse. 


(Traduction.) 

A  Monseigneur  Alexanpke  Taschereau, 

Archevêque  de  Québec.     ' 

Illustrissime  et  Révérendissime  Seigneur, 

Il  est  venu  à  la  connaissance  de  la  Sacrée  Congréga- 
tion de  la  Propagande  que  dans  votre  Province  certains 
membres  du  clergé  et  du  corps  fléculier  continuent  à 
s'ingérer  trop  dans  les  élections  politiques,  en  se  servant 
soit  de  la  chaire,  soit  des  journaux  et  autres  publica- 
tions. 


Il  est  également  connu  de  la  susdite  S.  Congrégation 
que  certain  suffragant  de  Votre  Seigneurie  cherche  ac- 
tuellement à  recourir  au  Parlement,  pour  faire  modifier 
la  loi  des  élections  relativement  à  l'influence  dite  indue. 

Or  pour  ce  qui  concerne  le  premier  ?point,  je  m'em- 
presse de  rappeler  à  Votre  Seigneurie  que  déjà  en  Tan- 
née 1876,  la  Suprême  Congrégation  du  Saint  Office  a 
émané  l'instruction  suivante  : 

"  Il  faut  faire  entendre  aux  Evoques  du  Canada  que 
le  Saint-Siège  reconnaît  parfaitement  l'extrôme  gravilé 
des  faits  rapportés  par  eux,  et  qu'il  y  a  à  déplorer  par- 
ticulièrement le  tort  dont  en  souffrent  l'autorité  du 
clergé  et  le  saint  ministère.     C'est  pourquoi  afin  de  ré- 

Ï)arer  de  si  grands  dommages,  il  faut  surtout  en  extirper 
a  racine.  Or  la  cause  de  si  graves  inconvénients 
se  trouve  dans  la  division  de  ces  Evoques  entre  eux, 
tant,  au  sujet  de  la  question  politique  qu'au  sujet 
d'autres  questions  qui  s'agitent  en  ce  moment  au 
Canada.  Afin  donc  de  mettre  un  terme  à  ces  dissen- 
sions si  regrettables,  il  sera  nécessaire  que  ces  Evoques, 
de  concert  avec  Monseigneur  le  Délégué  Apostolique 
envoyé  au  Canada,  s'entendent  pour  déterminer  une 
ligne  de  conduite  uniforme  à  suivre  par  tous  et  chacun 
d'eux  à  l'égard  des  partis  politiques. 

"  Une  autre  cause  des  mômes  inconvénients  se  trouve 
dans  l'ingérence  trop  grande  du  clergé  dans  les  affaires 
politiques,  sans  se  soucier  assez  de  la  prudence  pastorale. 
Le  remède  convenable  à  cet  excès  de  zèle,  c'est  de  rap- 
peler à  ces  Evêques  ce  qui  leur  a  déjà  été  recommandé 
par  cette  Suprême  Congrégation,  mercredi,  29  juillet 
1874,  à  savoir  que,  à  l'occasion  des  élections  politiques, 
ils  se  conforment,  dans  leurs  conseils  aux  électeurs,  à  ce 
qui  se  trouve  décrété  dans  le  Concile  Provincial  de 
ltj68.  Il  faudra  ajouter  que  l'Eglise,  en  condamnant 
le  libéralisme,  n'entend  pas  frapper  tous  et  chacun  des 


partis  politiques,  qui  par  hasard  s*appcllent  libéraux, 
puisque  les  décisions  de  l'Eglise  se  rapportent  à  certaines 
erreurs  opposées  ù  la  doctrine  catholique,  et  non  pas  à 
un  parti  politique  quelconque  déterminé,  et  que  par  con- 
séquent ceux-là  font  mal  qui,  sans  autre  fondement,  dé- 
clarent être  condamné  par  l'Eglise  un  des  partis  politi- 
ques du  Canada,  à  savoir  le  parti  appelé  réformiste, 
parti  ci-devant  chaudement  appuyé  même  par  quelques 
Evêques. 

"  Enfin  pour  ce  qui  regarde  l'objet  principal  des  doutes 
proposés,  a  savoir  quelle  mesure  il  y  a  à  prendre  rela- 
tivement aux  catholiques  qui,  pour  cause  de  prétendue 
ingérence  indue  du  clergé  dans  les  élections  politiques, 
recourent  au  tribunal  civil,  on  ne  peut  donner  à  ce 
sujet  une  règle  générale  aux  Evêques,  et  i^.  appartiendra 
en  conséquence  à  qui  en  a  l'office,  de  pourvoir,  dans 
chaque  cas,  à  la  conscience  de  celui  qui  a  fait  ce  recours. 
Que  les  Evêques  prennent  donc  les  mesures  nécessaires 
pour  sauvegarder  l'honneur  du  clergé,  ayant  soin  surtout 
d'empêcher  autant  que  possible  que  des  personnes  ecclé- 
siastiques soient  obligées  de  comparaître  devant  le  juge 
laïque. 

"  Il  faudra  enfin  exhorter  les  Evêques  à  observer  par 
rapport  aux  affaires  politiques  la  plus  grande  réserve, 
eu  égard  particulièrement  au  danger  qu'il  y  a  de  pro- 
voquer à  une  guerre  violente  contre  l'Eglise  les  protes- 
tants déjà  inquiets  et  irrités  contre  le  clergé  sous  prétexte 
d'ingérence  indue  dans  les  élections  politiques. 

"  En  outre,  il  faut  faire  en  sorte  que  le  clergé  évite 
toujours  de  nommer  les  personnes  en  chaire,  encore  bien 
plus  si  c'est  pour  les  discréditer  à  l'occasion  des  élec- 
tions, et  qu'il  ne  se  serve  jamais  de  l'influence  du  minis- 
tère ecclésiastique  pour  des  fins  particulières,  si  ce  n'est 
lorsque  les  candidats  pourraient  devenir  nuisibles  aux 
vrais  intérêts  de  l'Eglise." 


Conform^îinent  à  cette  instruction,  Votre  Seigneurie  doit 
faire  connaître  sans  retard  à  tous  scssuffragants,  au  cler^çô 
et  û,  tous  ceux  que  cela  concerne,  que  c'est  l'intention  du 
Saint  Père  que  les  susdites  prescriptions  du  Saint  Office 
soient  rigoureusement  observées. 

Pour  ce  qui  a  rapport  au  second  point.  Votre  Sei- 
gneurie devra  notifier  à  chacun  des  sufiragants,  de  la 
part  de  Sa  Sainteté,  que  chacun  des  "^rélats  individuel- 
lement ait  à  s'abstenir  d'agiter  ou  de  faire  agiter  soit 
dans  le  Parlement,  soit  dans  la  presse,  la  question  de  la 
modification  de  la  loi  concernant  la  dite  influence  indue. 
Que  s'il  arrivait  une  époque  oîi  les  évêques  réunis 
jugeassent  tous  ensemble  que  le  temps  opportun  est 
venu  de  faire  la  susdite  demande,  ils  devront  d'abord 
recourir  à  cette  Sacrée  Congrégation  pour  en  recevoir 
les  instructions  convenables. 

Dans  cette  pensée,  je  prie  le  Seigneur  qu'il  vous  pro- 
digue tous  les  biens. 

Rome,  Palais  de  la  Propagande,  13  septembre  1881. 

De  Votre  Seigneurie 

Le  trôs-affectionné  serviteur, 

Jean  Cardinal  Simêoni, 

Préfet. 

I.  Masotti,  Secrétaire. 


{Texte.) 


lllmo  e  Rmo  Siguore, 


Il  S.  Padre  avendo  preso  ad  esame  la  questione  di 
nuovo  insorta  tra  l'Università  Laval  e  la  Succursale 


stabilita  in  Montréal,  nell*  Uilienza  straordînaria  di 
jeri  tenuta  per  trattare  unicaraente  di  queeto  affare,  ha 
ordinato  espreesamente  di  significare  alla  S.  Y.,  essere  * 
sua  decisa  volontà  che  debba  starsi  al  Decreto  di  questa 
S.  Congregazione  emanato  nel  giorno  1°  Febbrajo  1870, 
e  che  si  prosegua  a  dargli  esecuzione. 

Resta  quindi  Ella  incaricata  di  coraunicare  questa 
Pontificia  disposizione  a  tutti  i  suoi  suffraganei. 

Sua  Santità  nutre  fîducia  che  cotesto  Clero  e  popolo 
cattolico,  di  cui  ha  ricevuto  sempre  luminosissime  prove 
di  divozione  e  di  attaccamento  alla  8.  Sede,  si  uniformerà 
aile  anzidette  sue  disposizioni,  e  che  i  rispettivi  Prelati 
non  lasceranno  di  recondurre  negli  animi  la  concordia 
e  la  pace. 

E  qui  prego  il  Signera  che  lungamente  la  conservi  e 
la  prosperi. 

Roma  dalla  Propaganda  13  Settembre  1881. 

Di  V.  S.  affrno, 

(Signât.)     Giovanni  Card.  Simeoni, 

Prefetto. 


(Subsign.)     I.  Masotti, 

Segrio. 


Mg  Arcivescovo  di  Québec. 
Pour  copie  conforme, 


C.-A.  Collet,  ptre. 

Secrétaire  de  V Archidioche. 
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{Traduction.) 

Illu8trÎH?ime  et  Réverendissiine  Seigneur, 

Le  Saint  Père,  ayant  mis  à  l'examen  la  question  sou- 
levée de  nouveau  au  sujet  de  l'Université  Laval  et  de  la 
suocureale  établie  à  Montréal,  a  ordonné  expressément, 
dans  l'audience  extraordinaire  d'hier,  tenue  pour  traiter 
uniquement  de  cette  affaire,  de  signifier  à  Votre  Sei- 
gneurie que  c'est  sa  volonté  décidée  que  l'on  doit  s'en 
tenir  au  décret  de  cette  Sacrée  Congrégation,  émané  le 
premier  jour  de  février  1876,  et  continuer  îl  y  donner 
exécution. 

Votre  Seigneurie  reste  par  conséquent  chargée  de 
communiquer  cet  ordre  du  l*ape  à  tous  ses  suffragants. 

Sa  Sainteté  nourrit  la  confiance  que  le  clergé  et  le 

Ï>euple  catholique  du  Canada,  dont  Elle  a  toujours  reçu 
es  preuves  les  plus  éclatantes  de  dévouement  et  d'atta- 
chement au  Saint-Siège,  se  conformeront  unanimement  à 
ses  ordres  susdits  et  que  les  divers  prélats  travailleront 
sans  relâche  tY  ramener  dans  les  esprits  la  concorde  et  la 
paix. 

Maintenant,  je  prie  le  Seigneur  de  vous  accorder 
longue  vie  et  bonheur. 

Rome,  Palais  de  la  Propagande,  13  septembre  1831. 

De  Votre  Seigneurie, 

liC  très-affectueux  serviteur, 

Jean  Cardinal  Simeoni, 

Préfet. 

I.  Masotti,  Secrétaire. 

Monseigneur  l'Archevêque  de  Québec. 


DÉCRET  DU  lor  FÉVEIER  1876 

QDK 

S.    s.    LEOI^    XIII 

ORDONNE  D'EXÉCUTER, 

ET  QUI  PUT  COMMUNIQUÉ  À 

MGR  L'ARCHEVEQUE  DE  QUEBEC 

PAB 

S.  E.  LE  CARDINAL  A.  FRANCHI 

LE  9  MAES  1876. 


Illubtbissihe  et  Révérendissime  Seigneur, 

Dans  la  Congrégation  Générale  du  premier  de  février  dernier, 
on  a  mis  do  nouveau  à  l'examen  l'instance  de  l'Evêque  de  Mont< 
réal  pour  l'érection  d'une  Université  dans  son  Diocèse,  et  les 
Eminentissismes  et  Kévérendissismes  SS.  Cardinaux  ont  répondu 
de  la  manière  que  je  viens  ci-après  transcrire  à  Votre  Seigneurie. 

Au  I.  doute,  savoir  si  et  quelle  mesure  il  conviendrait  d'adop- 
ter relativement  à  la  susdite  instance  de  l'Evêque  de  Montréal, 
ad  mentem.  Mens  est,  que  l'on  écrive  à  l'Archevêque  de  Québec 
une  lettre  qui  devra  être  communiquée  à  tous  ses  suflfragants, 
dans  laquelle  on  lui  dise  qu'ayant  mis  de  nouveau  à  l'examen  le 

f)rojet  de  fonder  une  Université  à  Montréal,  on  en  a  reconnu 
'impossibilité,  spécialement  pour  la  raison  qu'une  telle  fondation 
compromettrait  l'existence  de  l'Université  Laval,  laquelle,  à 
cause  des  services  rendus  à  l'Eglise  et  à  la  société  et  des  sacrifices 
pécuniaires  qu'elle  a  faits,  doit  être  soutenue  et  conservée.  Que 
néamoins,  cette  Université  devant  servir  d'une  manière  particu- 
lière pour  tous  les  Diocèses  de  la  Province  de  Québec,  on  a  re- 
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connu  comme  uno  chose  juste  que  ses  suffragants  y  uiont  un 
contrôle,  lequel  soit  en  même  temps  une  garantie  pour  eux,  et 
un  avantage  pour  l'Université  elle-même.  Que  ce  but  pourra 
n'obtenir,  en  laissant  intactes  les  dispositions  fondamentales  do 
Laval,  son  administration  financière  et  tout  ce  qui  regarde  les 
relations  entre  la  dite  Université  et  le  Séminaire  Archidiocésain, 
et  en  accordant  aux  Evêques,  sous  la  présidence  de  l'Archevêque, 
la  haute  surveillance  sur  tout  ce  qui  concerne  la  discipline  et  la 
doctrine,  soit  relativement  aux  Professeurs,  soit  par  rapport  aux 
élèves.  Que  pour  cela  le  Eecteur  de  l'Université,  dans  une  réu- 
nion annuelle  des  Evêques,  devra  faire  connaître  exactement 
l'état  de  la  même  Université  sous  les  deux  rapports  mentionnés, 
et  les  Evêques  auront  le  droit  de  faire  leurs  ooservations,  et  do 
proposer  les  changements  et  los  améliorations  qu'ils  jugeront 
opportuns,  sauf,  comme  dit  plus  haut,  les  dispositions  fondamen- 
tales de  l'Université.  Qu'on  général,  il  y  aura  toujours  liberté, 
même  obligation,  pour  les  Evêques,  d'exercer  cette  hauto  sur- 
veillance, on  réclamant  l'attention  de  l'Archevêque  et  du  Eecteur 
de  l'Université  sur  tout  ce  qu'ils  jugeront  à  propos  do  conseiller, 
sans  jamais  cependant  recourir  au  moyen  de  la  presse,  laquelle 
d'ordinaire,  comme  l'a  prouvé  dans  le  cas  actuel  une  triste  expé- 
rience, sert  plus  à  aigrir  les  esprits  et  les  questions,  qu'à  remé- 
dier au  mal,  et  aboutit  à  causer  préjudice  à  l'honneur  de  l'Uni- 
versité, et  souvent  même  à  l'houneur  de  la  cause  catholique. 
Que  l'on  reconnaît  la  nécessité  de  pourvoir  en  quelque  manière 
à  l'instruction  supérieure  do  ces  jeunes  gens  do  Montréal  qui  ne 
peuvent  fréquenter  l' Université  Laval,  comme  aussi  d'empêcher 
que  les  écoles  de  droit  et  do  médecine,  existant  dans  la  dite  ville, 
ne  continuent  d'être  affiliées  à  des  Universités  protestantes,  et 
beaucoup  plus  encore  que  los  étudiants  catholiques  ne  fréquen- 
tent de  telles  Universités.  Que  du  reste,  comme  il  est  évidem- 
ment impossible  de  la  part  do  Laval  d'accorder  l'affiliation  aux 
dites  écoles,  laquelle  équivaudrait  à  l'érection  d'une  Université, 
pour  ainsi  dire  distincte  et  indépendante  à  Montréal,  afin  de 
pourvoir  cependant  à  la  nécessité  énoncée  plus  haut,  il  ne  se 
présente  pas  d'autre  expédient  que  celui  d'établir  à  Montréal  une 
succursale  de  l'Université  Laval,  projet  à  l'exécution  duquel  les 
Evêques,  en  union  avec  L.aval,  devront  procéder  sur  les  bases 
.suivantes  : 

lo.  Que  toutes  los  dépenses  nécessaires  pour  la  succursale 
devront  être  à  la  charge  du  diocèse  do  Montréal. 

2o.  Les  cours  seront  uniformes  rà  Laval  et  à  Montréal  tant  pour 
la  durée  que  pour  la  distribution  des  matières  dans  chaque  faculté 
et  dans  chaque  année  ;  et  là  où  l'on  reconnaîtrait  la  stricte  néces- 
sité de  faii'e  quelque  changement,  que  cela  se  fasse  sans  préjudic* 
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ni  au  mérite  de  Laval,  ni  à  l'instruction  des  jeunes  gens  en  len- 
dant  plus  facile  et  plus  prompte  l'obtention  du  Doctorat . 

3o.  Que  les  professeurs  de  Droit  et  de  Médecine  à  Montréal 
feront  partie  de  la  faculté  respective  établie  à  Laval  en  vertu  de 
la  charte  royale. 

4o.  Que  comme  le  Conseil  Universitaire,  en  vertu  de  la  même 
charte,  doit  être  composé  des  Directeurs  du  Séminaire  de  Québec 
et  des  trois  plus  anciens  Professeurs  de  ciiaque  faculté  par  ordre 
de  nomination,  les  Professeurs  de  Montréal  à  leur  tour  devront 
faire  partie  de  ce  Conseil. 

5o.  Les  Prolesseurs  de  chaque  faculté  à  Montréal  formeront, 
comme  ceux  de  Laval,  un  Conseil  permanent  pour  tout  ce  qui 
regarde  non-seulement  la  branche  de  Montréal,  mais  la  faculté 
en  général. 

60.  Il  y  aura  à  Montréal  un  Vice-Eecteur  résidant,  nommé  par 
le  Conseil  Universitaire  et  approuvé  par  l'Evêque  de  Montréal, 
lequel  Vice-Recteur  suppléera  le  Eecteur  dans  l'admission  ou 
l'expulsion  des  étudiants.  Cette  surveillance  est  relative  seule- 
ment à  l'observation  des  règlements  universitaires,  attendu  que, 
pour  la  conduite  morale  et  religieuse,  l'Evêque  de  Montréal  y 
pourvoira  entièrement. 

7o.  Les  professeurs  de  Montréal  seront  nommés,  comme  ceux 
de  Laval,  par  le  Conseil  Universitaire,  la  branche  do  Montréal, 
ayant  été  préalablement  consultée. 

80.  Les  émoluments  pour  chacun  des  Professeurs  seront  à 
Montréal  égaux  à  ceux  de  Laval . 

9o.  Egalement  la  somme  que  les  étudiants  doivent  payer  pour 
les  couis  sera  la  même  à  Montréal  qu'à  Laval. 

lOo.  Les  diplômes  seront  donnés  par  Laval,  et  à  cette  Univer- 
sité seront  payés  les  droits  y  annexes. 

Enfin  on  devra,  dans  la  lettre,  recommander  à  tous  les  Evêques 
de  faire  de  sorte  que  leurs  Séminaires  et  Collèges  s'aflilient  à 
l'Université  Laval,  puisque  de  cette  manière  les  études  seront 
mieux  co-ordonnées,  et  les  jeunes  gens  seront  préparés  pour  les 
cours  universitaires, 

•  •• ....  ;,.: ...'  :  ;•  ;:..-..•.• .  •';' 
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Quant  à  l'autre  doute,  savoir  si  et  quelle  mesure  ultérieure  on 
doit  prendre  relativement  aux  professeurs  non  catholiques  de 
l'Université  Laval,  les  Eminentissimos  et  Eévérendissiraes  SS. 
Cardinaux  ont  répondu;  "  Attontis  noviter  deductis,  dilata  et, 
si  opus  fuerit,  suo  loco  et  tempore  providobitur." 

Cotte  résolution  fut,  dans  laudience  du  13  février,  présentée 
RU  S.  Père,  qui  a  daigné  l'approuver  d".n.s  toutes  ses  parties. 

Et  maintenant  je  prie  le  Seigneur  qu'il  vous  accorde  longue 
vie  et  bonheur. 

Some,  de  la  Propagande,  le  9  mars  1876. 
De  V.  S. 

Le  très  affectionné  serviteur, 

ALEX.  CAED.  FEANCHI,  Préf. 

J.  B.  AoNozzi,  Pro-  Secét. 

L'Illustrissime  et  Eévérendissime  Seigneur 
Monseigneur  L'Archeyêquk  dk  Québec. 
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